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Esco tutti i giorni, acceituati i fostivi — Costa per un anno antecip 


e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si 
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l'inno di trionfo che alcuni intuonano poi successi 
ottenuti nella contesa col Belgio inducono a credere 
che il Governo francese "confida di raggiungere un 
intento da lango tempo vaghoggiato, l’ unione com- 
merciale dei due paesi, Che a ciò mirasse la Fran- 
cia fu detto già da parecchi, appoggiati alla auto- 
rità della Stampa Libera, che non di rado è am- 
messa nei penetrali della diplomazia. Diffatti essa si 
compiace di veder avverato il suo pronostico (seb- 
bene realmente non lo sia ancora) e aggiunge alire 
comunicazioni, tra le altre che questo episodio fu 
assai più grave che altri non crede, che la sola 
condiscendeuza del Belgio 'stornò il nembo d’ una 
guerra, conchiudendo infine colle oscure e malau- 
i guvose parole: « Ora che la Francia è soddisfatta, 
îl pericolo si può ritenere per qualche tempo ri- 
mosso ; salvo che il conte Bismark non venga a 
turbare questa soddisfazione con qualche nuovo suo 
stratagemma ». 

Non abbiamo nuovi fatti da registrare risguardan- 
ti la Spagna; ma se si raccolgono gli apprezzamenti 
che si leggono nelle lettere che da Madrid vengono 
‘ dirette ai diversi giornali, non si possono cavare 
O lieti pronostici. L’agitazione è diffusa in tutto il 


Le dichiarazioni dei giornali officiosi di Parigi, 
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paese; e se le cospirazioni non sono riuscite a ro- 
vesciare il Governo, ciò ‘è dovuto solo al fatto che, 
essendo parecchie, il contrasto reciproco le annulla. 
| Le incertezze rispetto alla forma definitiva di go- 
4 verno rendono la situazione del paese ancor più 
pe Per ciò si pensa di affrettare lo scioglimento. 
| progetto di Costitazione verrà presentato fra 
quattro o cinque giorni alle Cortes, le quali discu- 
teranno subito intorno alla forma di governo; e de- 
ciso che abbiano, senza attendere che tutto il- pro- 
getto di Costituzione sia approvato, ‘una Commis- 
sione verrebbe mandata a Lisbona per accertarsi 
delle intenzioni del re Ferdinando, che fra tutti i 
candidati è quello che ora raccoglie il voto dei più, 

Fu già annunziato che il gran principe Valdimiro, 
nel recarsi în Germania, passerà per Vienna ‘e vi- 
siterà la Corte. A questo proposito leggiamo esservi 
in quella capitale un forte partito che lavora a 
rompere l'alleanza tra la Russia e la Prussia, rite- 
nendo che allora soltanto l'Europa avrà pace. Anche 
la Presse di Vienna è di questa opinione, e dice: 
< La Prussia per sè sola non minaccia l’equilibrio 
e la sicurezza ‘degli altri Stati. AL contrario l’alle- 
anza russo-prussiana getta un'ombra fosca su ‘tutta 
Europa. Noi crediamo (e con noi un giornale fian- 
cese che rappresenta le idee del signor Rouher) 
che soltanto collo sciogliersi di questa alleanza si 
potrebbe ottenere il sospirato disarmo. » 

Da Costantinopoli giunge una notizia non affatto 
nuova, ma di grande importanza. Il sultano sarebbe 
deciso di convocare nn’ assemblea mista di notabili, 
cristiani e turchi, efetti dal popolo e nominati dal 
Governo, i quali avrebbero l'incarico di studiare 
un progetto di legge che verrà loro presentato per 
ridurre a verità ilffimoso decreto sul ‘pareggiamento 
civile dei cristiani. 

Intanto crescono le difficoltà fra la Servia e la 
Turchia. La prima reclama dalla Sublime Poria non 
solo la fortezza di Sakar, ai confini, ma ‘anche la 
fortezza di Mali-Zwornik, chiusa nel territorio serbo 
e a cavaliere della strada cemmerciale. La Porta 
rifiuta di cedere quella fortezza, nè vuole che sia 
spianata. Un altro fatto minaccia di rendere più dif- 
ficili le relazioni diplomatiche fra Belgrado e Co- 
stfntinopoli: Osman pascià fece arrestare il direttore, 
due professori e sessanta studenti del seminario 
serbo di Serajewo. 

. La Triester Zeitung narra che il conte ‘Beust, 
rispondendo a una deputazione nel suo recente sog- 
i giorno a Trieste, disse le seguenti parole, il cui si- 
7 guificato è abbastanza palese per sè: e Trieste deve 
‘ sapere di quale valore esso sia per la monarchia, e 
il'\Governo non tralascerà nulla cho sia richiesto 
| dall’incremento del progresso materiale, ma il reci- 
proco vincolo deve essere anche di natura spirituale. 
La parola: litera fino all’ Adria è diventata una 
verità, e noì desideriamo al nostro vicino divenuto 
nostro Amico tutto il bene; ma ora diciamo anche 
noi: l Adria libera per noi. L' Italia pensi a queste 
parole! 
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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


; La guerra del Paraguai non è ancora terminata, 
| essendosi Lopez appostato di nuovo nell’ interno ; e 
. sembra giù che essa abbia prodotto negli alleati dei 
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re 32, per un somostre it, lire 10, 
por, quelti della Provincia e del Regno ; per gli altri Stai 
ficevono solo allUflicio del Giornalodi Udine in Casa Tel. 





dissensi, Forse gli Argentini inclinano a farla finita, 
mentre il ‘Brasile aspira a conquiste. Anche que- 
st’ ultimo Stato prende delle disposizioni per abo- 
lire, sobbene. gradatamente soltanto, la schiavitù. 
Ecco adunque verificarsi la predizione, che abolita 
la schiavitù agli Stati-Uniti, essa non poteva durare 
a lungo in nessun altro paese civile. Lo stesso di- 
casì dei Governi assoluti, e più ancora degli infalli- 
bili. Lo abbiano per inteso i tre papi di Roma, di 
Costantinopoli e di Pietroburgo, che peccano, di 


quest’ ultimo vizio. Le ultime sollevazioni del Mes. 


sico erano proprio una voglia di rubare una ricca 
spedizione di denaro, venuta a due di quei co 
dottieri ladri. Grant continua a mostrarsi concilia 
vo tra i partiti. La nomina ch’ ei fece d' un mini 
stero fuori dalla solita cerchia degli uomini politici, 
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è intesa come indizio, ch’ ei voglia adoperarsi ad . 


un’ opera di vera restaurazione, lasciando da parte . 
coloro che sono impegnati per î loro precedenti... 


Così si potesse fare in Italia! 1 

Una riforina restrittiva della legge elettorale ha 

° prodotto una seria agitazione a Lisbona. Ciò prova, 
che le leggi costitutive dello Stato si possono più 
presto allargare che non restringere, e che se-ci 
vuole prudenza prima di allargarle al di là di certi, 
limiti, è un’imprudenza sempre il toccarle per ri-' 
metterle in limiti più vistretti.] n 

Le cose della Spagna sono tutt'altro che liete 
per quel paese, I governanti non sono nè abba- 
stanza d'accordo tra loro, nè abbastanza decisi da 
prendere risoluzioni pari alle difficoltà della situ: 
zione, le quali tendono quindi ad aggravarsi 
giorno- în. giorno. -La: crisi della - coscrizione ‘sembr: 
per il momento superata, avendo nelle Cortes 139 
voti contro 48. votata una leva di 25,000 uomini. 
Mailprogetto di Costituzione non è ancora presentato 
e ci sono delle urgenze finanziarie a cui provrede- 
re, Il partito repubblicano ‘federalista, non abba- 
stanza forte per provocare pronte risoluzioni nel 
suo senso, lo è abbastanza per procacciare imba- 
razzi al partito monarchico, al quale appone che 
non ci sarà un candidato, il quale accetti Ja corona 
e sia accettato dal popolo spagnuolo. Prim dice che 
il candidato ci sarà e lascia supporre che possa 
essere il Montpensier. Sarebbe il caso di rinnovare 
il problema del quoigue, ow parce que Bourbon. Se 
il Montpensier salisse sul trono farebbe certo molti 
malcontenti ; e la rivoluzione spagauola non sareb- 
be con questo finita, Altri però crede che, votata 
la Costituzione monarchica, si ricorrerà tosto al 
principe Ferdinando di Portogallo, 

AI vedere le attuali condizioni della Spagna noi 
abbiamo un nuovo motivo di congratularci con noi 
medesimi di avere sortito un principe, il quale ci 
unisce tutti, perchè deve il trono d’ Italia alle armi 
prese per la Nazione ed al voto popolare. È bello 
il vedere da qualche tempo delle nobili manifesta- 
zioni di città importanti come Napoli, Bologna ed 
altre di molte verso il Re fedele alla Costituzione 
ed alla causa nazionale, S'è parlato di torbidi e co- 
spirazioni, e se n'ebbe qualche sentore quae là; ma 
la volontà della Nazione è troppo pronunziata per il 
consolidamento delle nostre istituzioni, perchè tali di- 
sennate tendenze possano parere pericolose. Disturbare 
l'avviamento politico della Nazione italiana presen- 
temente sarebbe non soltanto un’ immoralità, ma 
una stoltezza, Uno Stato, per conservarsi e progre- 
dire, deve attenersi a quei principi ed a quei fatti 
ai quali dovette la sua esisteriza; e la volontà di 
pochi facendo violenza a quella dei molti potrebbe 
disturbare ‘assai, senza per questo ottenere alcun 
esito. Non dobbiamo del resto meravigliarci anche di 
certa politica fantasiosa degli-inesperti e prosuntuosi, 
nè dei disturbi sofferti nei primi tempi della nostra 
esistenza, se pensiamo alle crisi per le quali do- 
vette passare un popolo come l'inglese, prima di 
ottenere quella stabile condizione per cur si rende 
agli altri ammirabile esempio. 

La proposta della ardita riforma della Chiesa d' Ir- 
landa passò alla Camera dei Comuni con 368 con- 
tre 250 voti. Disraeli tuonò.contro con un discorso, 
dol quale si disse che era magnifico dal punto di 











linî (ox-Caratti) Via 
un numero arretrato cent, toni 
non alfrancate, nò si restituiscono manoscritti. 





vista letterario, cattivo dal politico. Bright rispose 
per le rime. Fu notevole per un oratore inglese la 
citazione ch’ ei fece come di un’ autorià fd’ uno scrit- 
to sull’Irlanda stampato ancora in età giovanile dal 
co. di Cavour, Il meritato onore reso all’ antiveg- 
genza dei grande uomo di Stato italiano sulle cose 
d'Irlanda, nelle quali si può dire che.ora si segua 
il suo consiglio, è un compenso opportuno a quella 
febbre di denigrazione che domina in Italia contro 


+ d migliori, Il Cavour mostrava appunto che la Chiesa 


dello Stato, la quale rimaneva in Irlanda non sol- 
tanto il ricordo della atroce conquista e della con- 


‘ fisca che l’accompagnò, ma il segno più visibile e 


costante d’ una permanente ingiustizia, era quella 
che più di ogni altra cosa offendeva gl’ Irlandesi ed 


! impediva la loro conciliazione e fusione coll’Inghil- 


terra, Coll’abolirla, gli uomini di Stato che ora 
reggono a Londra; pensano per lo appunto di rag- 
.giungere una conciliazione ed una fusione per cui 
- si cancellino gli odii ereditarii tra la razza celtica e 
Y’angio-sassone. Il Bright non dissimula, che gl’ Ir- 
landesi hanno inoculato i loro odii pericolosi col 
« fenianismo agli Americani, ed a chi dice che la ri- 
« forma proposta è dovuta appunto al fenianismo, ri- 
‘sponde affermando e dicendo, che qualunque sia il 
‘movente che conduce ad un atto di giustizia e di 
sapienza è sempre utile e degno l’esercitarlo. Così 
la rivoluzione di Francia nel 1830 condusse al bill 
-di riforma del 4832, la mala condizione delle Indie 
Occidentali alla emancipazione degli schiavi, la fame 
‘dell’ Istanda nel 1846 all'abolizione delle leggi sui 
reali ed alla riforma economica, l’ammuttinamento 





approvazione per parte della Camera dei Pari, la 
quale altrimenti potrebbe sentire la pressione esterna. 
Giadstone, nelia sua perorazione, consigliò a cessare 
dalle polemiche, essendo la riforma inevitabile. 

Riforme così grandi e radicali non si propongono 
senza venire eseguite, poichè il non eseguirle ar- 
recherebbe in tutti i casi inconvenienti molto mag- 
giori che non i disagi inevitabili nell’esecuzione di 
esse. Già nell’ Inghilterra si comincia a discutere la 
abolizione del diritto di primogenitura. ÈÉ un nuovo 
indizio della tendenza delle legislazioni di tutte le 
Nazioni europee ad accostarsi tra loro. Ciò è nel 
tempo medesimo una prova che, accostandosi le Na- 
zioni per civiltà e costumi, tendono a possedere 
istituzioni politiche simili. Questa è una legge sto- 
rica, la quale si è veduta nell'antichità e si vede 
ancora meglio ora, che tutte le Nazioni europee 
passarono dalla monarchia feudale alla, assoluta e 
poi da questa alla costituzionale, cioè a mettere 
sopra tutto il diritto della Nazione. 

Secondo il maresciallo Niel, potrebbe ben acca- 
dere, che l’Inghilterra, democratizzandosi sempre 
più, abbandonasse anche i suoi eserciti assoldati 
per la coscrizione e l'armamento nazionale. Noi lo 
crediamo e ne veggiamo l’indizio nello stesso ordina» 
mento dei volontari, Il volontariato, nel senso moderno 
di libero concorso alla difesa della patria, le mili- 
zie all'uso americano sono stati, il naturale passag- 
gio a quel modo di cescrizione universale, per cui 
tutti i cittadim sono obbligati a difendere le leggi 
è la patria colle armi. Nulla di più democratico 
che questa legge di uguaglianza, ove sieno aboliti 
i supplenti, nulla di più conducente alla abolizione 
degli eserciti stanziali, che questo armamento’ ge- 
nerale, nulia di più atto a conservare la pace ge- 
nerale, che questa sicurezza che ogni Nazione si 
difende con tutte le sue forze, nulla di più utile 
altresì alla libertà ed alla tutela dei comuni diritti 
di questa “uguaglianza nell'esercizio del primo do- 
vere d'ogni cittadino. 

Ebbe ben ragione il maresciallo Niel di difen- 
dere la riforma militare del 1868; ciocchè non 
toglie che non si possa migliorare ancora, è per 
parte nostra che non si debba pure attuare una 
riforma, il cui principio ormai viene ad esseré ge- 
neralmente adottato. Sentiamo che il ministro della 
guerra <ha în pronto la sua riforma dell’esercito, e 





Manzoni presso il Teatro socialeN. 443 rosso II piano —Un numero s 
20— Le inserzioni nella quaria pugina cent, 28 per linca:= 7 
Per gli annunci giudiziari esiste un contratto speciale. * 
























































fe-Thdie: Orientali:alla “abolizione della Compagoia 
delle Indie. I 148 voti di maggioranza ottenuti alla - 
seconda lettura del bill dell’Irlanda assicurano Ja 














comune.a tutti ;: sic 
istrutti negli \eserci 
, nale giovanile, poscia pas 
d'adesso, nel servizio, attivo 
riserva, chiamata nel caso di 
guardia nazionale. sedei i 
casi, l’esercito nel seri 







































































Per noi avrebbe un ‘altro vantaggio; cioè que 
della educazione civile e politica del, popolo ital 
Mentre Niel col suo di Corpo.-1e; 
lusingava alquanto l'amor, pro 
sciava in.mube trasparire qu 
future, Napoleone Ill cerca di prep: 
con .altri ‘piccoli spedienti. i 
al sistema della responsabilità ‘ ministeriale ; .ai 
ricali si fà sentire che la prot 6 na 
manca, mentre anche ai Gallicani qualche’ parola; -. 
viene col. mezzo di Olivier; un disc é Lo 
Consiglio di Stato fa sentire agli 0 
peratore s’interessa alla loro sorte,, 
ghesia, Vindustria ed' ‘il. rei 
con certe manifestazioni comuniste, conti 
l'Impero li protegge; si fa ij gradassi | 
Belgioy;.costringendolo, a venite a non 
accordo. È un complesso di . picco! 
quali si ‘contraddicono e, : tendendo 
nare tutti, potrebbero, da ultimo, 
—gaono, Niente ‘ di peggio potrebbe. \accade 
poleone di un Corpo, legislativo ch 
vasse,. mentre il paese è: tutal 
approvare, È questo un altro in 
napoleonica si mette sulla. di 
trova sul. pendio della decadenza. : 
Seguitano nella Germatiia meridio, 
stazioni” popolari favorevoli all'entrata. 
nella Confederazione del Nord,, coni 
napoleonico di costituirne - una del: Sud 
adunque quella che dai Tedeschi. si, di 














reazione verso la sinistra. e contro. . Deak 
vede che nel nuovo ‘complicato conge; 


cidenti a disturbare il disegno di ricostituzione. 
Tuttavia, durando la pace, colla attività che gene 
ralmente si dimostra dovunque nell'Impero, ssi. po: 
trebbe trovare qualche elemento ‘di conciliazione; ed 
un principio di rassodamento. Però l'incertezza che 
pende su tutte le relazioni degli Stati europei;tiene . 
ogni cosa sospesa, n: 

Una ‘delle voci corse di muovo si è ‘ché : 
chi un modus vivendi col papa; ‘ma qualè potrebbe 
essere:con uno che corifinua ad accogliere ì bri- 
ganti l'inverno e poi li ‘lascia fiiggire la: primavera; 





affinchè ricomincino l’opera loro? . i 

È danno per # Italia, ‘che ‘la: mala :piabta» dei 
corrispondenti di mestiere si affaccendi.a fantasticare 
di continuo sopra tumori di alleinze ‘e: guerre, “che 
per lo meno disturbano l'andamento della vita pil 
blica e privata. Sì attribuiscono-al governo: italiado 
intenzioni o condiscendenize cui, esso ‘non’ potrebbe 
avere. La condotta ‘politica iridicata‘al' Govòrno ‘ita 
liano dalle condizioni nostre ‘è tanto chiara; chie. sa. 
rebbe obbligo di tutti il confortarlo a:seguirta, 

La guerra di cui si mostra da tinto tempo: fa pos: 
sibilità, dovrebbe provocarsi dalla Francia per'esten» 
dere i suoî confini e per impedite la «Germania' di 
costituirsi attorno alla Prussia. È questa una guerra » 
da noi desiderabile per i buoni ‘effetti che sè '.né 
possono aspeltaré? No-di certo, in messun. caso! 
Possiamo noi, o dobbiamo impedire. la Germania 
di costituirsi ? Possiamo. desiderare ‘che la Francit 
s'impadronisca: dì una parto del: territorio tedesco 
o di Stati neutrali (Belgio, Svizzera, Olanda) 6 con 
questo ricominci le guerre, non -di emancipazione, ò. 
di ag gregazione delle parti. di.una Nazione, .ma di!‘ 
conquista ? Possiamo credere possibile ‘che l' Austria . 
ripigli il suo ascendente iu Germania; o desiderarlo? . 











Possiamo vedere volontieri assisa; invece sdell'Aue 
stria, colla Prussia ta Germania soll Adeiat a? 
Possiamo desideraro che lu Prussiag"intraduba; di 
nuove como sua alleata la Russia fiello 
dell’ Europa centrale, a la lai ; giro a suo È 
placito nella regione danubianî. e fino verto.PAdria: 
tico a danno dell'Austria 0 della Turchia e per il 
vagheggiato predominio ? Possiamo aspettarci qual- 
che vantaggio da una restaurazione qualsiasi in 
Francia? 
Nessuna di tutte queste cose di certo, Ebbene: 
o l'una, 0 l’altra, o parecchie di esso, dovrebbero 
sorgere. da una guorra, la quale non avesse altro 
scopo che quella di una îndebità conquista, 0 di 
contrastare ad un diritto comune a tutte le nazioni. 
Tutti i passi che si sono fatti da un quarto di se- 
colo per allontanarsi dalla politica avversa alla vo- 
lontà dei popoli, che prevalso nel 1815, sarebbero 3 
Statì inutili, poichè- ne firemmo altrettanti in senso 
nvejso. Questo sarebbe il prinaipio della decadenza 
dell’ Europa, e della supremazia della Russia somi- 
asîatica e dell'America, L'Italia, per è suoi ‘ritagli 
di territorio, promessi forse, dovrebbe assecondare 
una politica cotanto capricciosa © pericolosa ? dò 
nòn' dovrebbe essa ‘piuttostò coll’ Inghiltorra, col- 
P Austria ‘e cogli Stati  nentrì cercar di: formare 
una potente' lega dei neutrali a difesa della “comune 
libertà? Non sarebbò; in ‘ogni caso, da lasciare che 
altri corra la ventura ‘e da pensare intanto al pro» 
prio consolidamento, ‘preparata ad ogni ‘eventualità, 
daccordo' coglì Stati | che: hanno ì medesimi inte: 
ressi? Qualcuno dei ritagli di territorio non si po- 
trebbe forse ottenere come effetto della ‘lega dei 
neutri, che in certì casi potrebbe uscire dalla “neu 
iralità? Ma, ci sì dirà: ‘e la questione di Roma? '- 
Circa alla quistione- di Roma noi crediamo che 
bisogni affrettarne la soluzione all interno prima e 
poscia, offrendo agli Stati condiziohi' opportune, per 
Ta indipendenza del potere ‘spirituale e la cessazione 
del temporale del papa, mostrando che il-papato è 
tutt'altro che indipendente coi, Francesi ‘in Roma, 
‘ nel Coriclave e nel Concilio. Lasciando ai Francesi 
fitta P'odiosità' dell’ occupazione di Roma, dove si 
Criostrano di già, com’ è la natora loro, “intollera- 
bili alla parte italiana della Corte papale, ed a quelli 
© dî altro Nazioni ‘che vi praticano,’ noi. procediamo 
* verso la soluzione europea della quistione,” La po 
+ litica pradentè, modesta, ina ferma: e conseguente, 
Gui noi propugniimo è quella che ci’ può emanci: 
pare dalla soverchia dipendenza dalla Francia, sen- 
” za che-si tramuti in ostilità a dì lei riguardo. Sen- 
za smargiassate, senza gettarsi in braccio ad alcuno, 
noi possiamo far ‘sentire: all’ Europa intera, che 
Italia ha preso una ‘posizione: sua. propria ‘ nella 
politica europea, nella quale. rappresenta. natural. 
mente il principio delle ‘nazionalità indipendenti, 
del reggimento rappresentativo. e liboro, della "pace 
è ‘del comune: concorso al progresso economico © 
civile di tutti. L'Italia. è ormai in caso di far. sen- 
tire ch* essa, «ostile a nessuno, ' è particolarmente 
amica a quei popoli, i quali professano una. politica 
simile. Essa vuole sradicare la vecchia dottrina; che 
la politica degli Stati. debba consistere a ‘prendersi 
quel d'altri; e propugnare,. con una condotia, la quale 
& conseguenza naturale del:-fatto che produsse l’unità 
<q? Italia, la dottrina della libera volontà dei popoli. 
L’Italia non ha fatto: e non farà guerre di: conqui- 
sta, ma soltanto di emancipazione. Altre. politiche . 
per lei non sono nemmeno possibili, senza cessare 
di essere l'Italia, che dovette la sua indipendenza, 
libertà ed unità ad un atto di giustizia “per. tanto 
tempo invocato € finalmente per volontà propria e 
‘per la coscienza del mondo civile ottenuto. L’ Italia 
una esiste per quest’ atto ; € SI distruggerehbe cone 
traddicendosi. La vera politica nazionale. non: può 
essere altra; ed altra non potrà quindi averne il 
Governo, ispirandosi alle idee ed ai gran fatti che, 
Je diedero la. sua nuova, esistenza. È Sh 
. Questa politica si accorderebbe . poi con.una po- 
litica risoluta all’ interno, ‘per. ottenere in, qualsiasi 
maniera il bilancio, ordinare Jo' Stato e far eseguire 
le leggi con quel: rigore che.è necessario -2 mante. 
nere la libertà ed a migliorare le leggi stesse, come 
disse da ultimo Grant e come “dicevano ji ‘Romani 















antichi. Sa 
. ‘Ecco quanto si domanda ora al Ministero da tutte, 
le persone ragipnevoli in Italia. i 
Le vacanze della Camera e le opinioni che da, 
qualche tempo corrono piuttosto sfavorevoli” alle 
istituzioni parlamentari, ci: obbligano a qualche. op- 
portuna riflessione. el la 
Chiamati appena a far prova delle istituzioni par- 
lamentari, per. tanti, anni. ammirate fuori. di casa e 
desiderate per noi, onde Jevarai di dosso il. despo: 
che ci opprimeva, quasi . sembriamo sazii dj 
eno, per il poco frutto che, né sembra 
mostriamo. di tenerne poco conto e 
ad invocare qualche dittatura 
d ‘almeno ci affaccendiamo a di- 


tismo 
esse, od alme 
di ricavarne, i 
quasi siamo tentati 


che le supplisca, 0 








‘uscire da questo ambiente di malaticcia nervosità: 


‘compressi, e per quali fasi di eccitamenti febbrili e 


— sciano- una penosa e lunga : convalescetizi; darante 








GIORNALE. DI UDINE 





ininairle nella pubblica opinione, ;e quindi a_pege 
s giotarle cda renderlo ancora menò efficaci.» 
* Roquesto il vizio ereditario di ‘noi Italiani, ‘che a 
“di soltevarci ognuno di noi per essere migliori 
alîri 6 di adbperarci a rendoro fruttuose di 
Nene lo.istituzioni nostre, ci affatichiamo . rabbiosa» 
mente a denigrarci l'un l'altro, a demalirei, è 











nella nostra rabbia di distruzione miniamo perfino: 
quelle istituziom libere, che formano l'onore o la” 


vita dei popoli civili. È ib solito lamentio delle ani- 
mo fiacche, le quali, invece di studiarsi a faro è ar 
bene esse medesime, si mostrano svogliato d° ogni 
così ed in null altro potenti, che a mettersi quale 
pietra d’ inciampo ne piedi di' coloro che cercano 
almeno di far qualcosa, Non ci accorgiamo che que 
sto generale difetto di noi Italiani è appunto quello 
che rende le migliori istituzioni ineflicaci, perchè 
gli uomini sono impari ad esse, e non hanno ancora 
saputo volere. La stessa morbosa svogliatezza del 
resto regna quasi da per tutto; essa regna negli 
uflicii governativi, nelle {rappresentanze comunali e 
provinciali come nella nazionale, nelle scuole, nella 
sosietà, fino nei divertimenti. Ci sono di quelli, i 
quali di buona fede anelano a nuove scosso,a guerre, 
‘o rivoluzioni, quasichè fosse questo 1° unico mezzo 
di purgarsì- dalla morbosa affézione 0 di uscirne 
rifatti.‘ Ma costoro non comprendono, ‘che il croni- 
cismo della malattia «dovrebhe' indurci pîuttosto ad 
un° altro genere di cura, cioè ad una cura lenta 
ma continua e ristoratrice col: buon nutrimento e 
coll’ esercizio. Bisogna insomma esercitare lo spirito 
ed il corpo, e ‘bene nutrirli entrambi, se vutolsi 





Che tale disposizione negli animi degli Italiani ci 
sia non potrà punto meravigliarsi chi consideri per 
quante. generazioni gl’ Italiani sieno stati dai ‘loro 
reggitori sottoposti al un reggime debilitante e 


di conseguenti: spossatezze dovettero essi passare per 
giungere ‘al punto a cui sono. Siffatte malattie la-- 


la quale mille strani fenomeni morbosi si ‘presentano 
ed i màlati si mostrano più che mai-inquieti, -mal- 
coritenti ‘di sè medesimi e -‘di tutto quello che lî 
circondà, È quel momento in cui i medici, disperati 
d ogni altra cura, consigliano di ricrearsi' coi lava: 
cri de’ bagni, colle acque minerali, colla respirazione 
di-avie più salubri, cogli ‘esercizi - del corpo "e le: 
distrazioni: dello spirito. Ed è difatti colesio enon 





«altro il: reggime del quale la' ‘società ' italiana pre 


sentemente abbisogna. 

Queì, medesimi ' propositi ché si avevano dagli” 
Italiani prima ‘del 1848 ‘a ‘preparare il rivolgimento 
rigeneratore dell’ Italia,‘ e d’ allora per un ventennio 
ad eseguirlo, ‘lo devono essi avere ora ‘al rinnova 
mento nazionale mediante Je nuove occupazioni ‘del 
corpo e dello spirito, tendenti tutte ad un medesimo 
scopo. Avevamo allora; ed: abbiimò adesso ‘un’ ne- 
mico da combattere. Prima era in noi e fuori di 
noi, cioè durante ‘il periodo delli preparazione; era 
fuori di. noi durante la lotta; è. in noi medesimi 
adesso che abbiamo acquistato la vagheggiata libertà. 
Deve essere ora un proposito comune di combattere 
‘questo nemico tutti, deve essere un esercizio, un 
lavoro continuo, materiale: ed intellettuale. Dobbia- 
mo farlo come individui, come naturale e prima 
società nelle famiglie, come spontanee associazioni 
per scopi determinati «di utile pubblico e privato, 
come rappresentanti ed esecutori nei Governi comu- 
nale, provinciale e nazionale, come agricoltori, come 
industriali, come commercianti, come scienziati, come 
letterali, come. arlisti, come ‘maestri e come scolari. 
Dobbiamo di  nuovo' riflettere sopra noi medesimi 
ed agire. Alla' maniera del villano, che stette accanto 
al fuoco a favoleggiare, aspettando che le nevi in- 
vernali si struggessero, ma poi al primo soffio pri- 
maverile sorge alacre e contento. e ‘va. a smuovere 
le zolle, a. seminarle, affinchè nuove messi allietino 
la. campagna ;' così il buon patriotta italiano, che ha 
dovuto: riflettere sulle .condizioni proprie e della 
patria, deve sorgere ora animoso, :e persuadersi della 
nuova primavera che si appressa;. del Javoro che gli 


' incombe, dei conforti che può trovare nell’ azione; 


la quale sarà. premiata di ottimi el abbondanti frulti: 

Non -poniamo la causa de’ nostri mali, delle nostre 
sofferenze, ‘in questa, od in quell’ altra istituzione, 
în questo ‘od .in quell’ uomo e non consumiamo-Ja 
poca forza che ci resta in un lame.ntio che rivela 
i dappoco; ma pensiamo piuttosto che il male sta 
in-ciascuno di noi, «e che curando noi medesimi con 
una nuova ‘ardenza di lavoro, saremo. guariti noi ed 
avremo provveduto alla patria meglio che altrimenti, 
— Senza lo-istituzioni parlamentari, senza lo Statuto 
che ci raccolse tutti sotto adhuna sola bandiera, noi 
non saremmo stati al caso di fare I’ unità della pa- 
tria indipendente; e senza mettere in pratica le isti- 
tazioni libere non resterebbe la patria e non si fa- 
rebbe prospera e civile. Cotesto invocare. diltature 
e Cesari chie facciano per noi è una ‘dappocaggine; 











siamo | i cho dobbiamo fare. Cu 
rimedio. alla mediverità nostra in combinazioni fitti» 


a cercare un 


. ul ri al 4a 

zie, nel rifare è disfare quelle istituzioni che sono 

sufficiente stranisnto' di bene ad uomini di valore, 
di È ‘ 

e motindasi non IÈ ereerelbera ave non fossero, è 


segno “lella svoglint 
accorgo di aver 
foi 











blicas' ci 





ezza di gente malata, chie non si 
in sè quel male cui essa cerca di 


Abbiamo bisogno; oltre alla cura individuale da 
noi accennato, di certi avvedimenti della vita pub. 


iù di tnettore meno carne al fuoco, e di° 


ocenparci di una cosa alla volta, di fare intanto 
quella, di semplificare 1 azione per renderla efficace, 
di usciro dal generale per venire al concreto, di 
fare insomma oggi 1° opera più necessaria della giof- 
nata por rendere agevole il resto. Dobbiamo acquie- 
farci nell’ itea di non avere dei genii che ci gui- 
dino, e pensare che la Nazione [per rinnovarsi ha 
@ nopo dell’ opera di tutti, cioè della mediocrità. 
Non è che il proposito comune a molti e reso 
chiaro, evidente a tutti, non è che l’azione costante 
© paziente, la volontà ferma e diretta a scopî pre- 
cisi che possano cangiare quell’ ambiente malsano, 
în cuì abbiamo sortito il vivere. Era la Maremma 
toscana la sede della civiltà etrusca; ma 1’ abban» 





dono di secoli tramutò: in una mi 


diale palude i 


luoghi dove sorgevano tante superbe città. Ebbene: 
Parte moderna si adoperò a rinsanicare que’ luoghi 
malsani con meditato proposito, e la Maremma è 


già în molta parte ‘coltivata; percorsa da strade fer- 
tate; e tornerà ad essere ‘la sede della civiltà; di 
una ‘civiltà comutie ad una grande e libera Nazione. 
Ecco ‘quiello ‘che noi dobbiamo fare ora per tutta 


spotisinò si rese una vera Maremma. Bisogna sca- 
vare canali dì scolo, condurre colmate, fare impian- 
ti ‘che assorbano |’ umidità soverchia e stagnante 
del suolo, ‘avare, seminare e mietere. In quest'opera 


- Italia, che nei ‘secoli della decadenza e del de- 


ci vuolè il ‘concorso: dello Stato, dei Consorzii e 


dei “privati. Lo *Statò fa le grandi opere, perchè tutte 
sì ‘conducono dietro'un disegno preconcetto ; i Con- 
sorzii uniscono molti‘ privati ‘ interessi per potere 
colle forze riunite ottenere quello chie nessuno po- 
trebbe ‘da solò; i privati agiscono sul proprio fondo 
in'armotiia al disegno generale. Così la natura in- 
selvaticliita ‘torna ‘ad. essere dominata ‘dall’ uomo 
èd'a beneficarlo, invece ‘di essergli micidiale. L’Ita- 
lia matètialé ‘e’ morale“èra una Maremma; ed ap- 
partiénealla vivente’ generazione il dovere: è Ja glo- 
Tia ‘di-cominciarée l'opera del rinsanicamento, là 
quale ‘sarà ‘seguitata 6' compiuta dalle successive. 
Non dobbiamo' poi credere che ‘disotto all’ atmo- 
sfera stagnante”che-ci attedia non s’ operi qualcosa 
in Italia. Molti esempi di attività si hanno ; ‘e chi 


intende quanto valga Ja ‘educazione dei’ fatti, deve 


adoperarsi ‘a'raccoglierli, a divulgarli, a cavarne le 
più fili! éd opportune conseguenze per tutta l’ Ita: 
lia, Se durante gli ultimi anni della servitù pure 
la buona ‘volontà di pochi eletti hastò a creare una 
stampa educatrice; la-quale da un capo all’ altro 
dell’ Italia sparideva una luce crepuscolare e quieta, 
ma pur tale che' tutti‘ potevano accorgersi dell’ ap- 
prossimarsi dei nuovi ‘tempi, come mai colla libertà 
non ci dovrà essere una simile cospirazione al bene 
comune? Non avrebbe il giorno fatto da recare che 
turbini e tempeste, e non la luce vivificante del 
sole in tutta la sua forza? Lasciamo ai giovani nati 
durante la lotta e cresciuti colla libertà il rispon- 
dere co’ fatti a questo dubbio nato, pur troppo,.in 
tante anime. stanche ed addolorate. 
° P. V. 





ITALIA 


Firenze. La Gazzetta del Popoto di Firenze 
scrive : 

I corrispondenti di giornali che hanno spacciato 
la frottola della triplice alleanza, vedendo che non 
han fatto breccia e che la verità è venuta a galla, 
danno ora all intendere che le trattalive sono con- 
dotte da Vittorio Emanuele e da Napoleone II 
senza l’ intervento dei rispettivi ministri. È un mo- 
do - qualunque per ‘tirare in lungo una favola, di 
cui fra qualche giorno nessuno si occuperà più, e 
che non avrà servito adaltro che a dimostrare, an- 
che una volta, che Ja fantasia dei corrispondemti è 
inesauribile. 

— Scrirono. da Firenze alla Gazz. di Genova: 

.Si riproduce in questo momento il fenomeno di 
cui siamo spettatori ogni qualvolta Ja Camera è in 
vacanze, In mancanza di notizie positive se ne in- 
ventano, 1 nel numero delle fiabo mettete puro la 
scoperta di una vasta cospirazione in senso repub- 
blicann che avrebbe la propria sede a Faenza, e di 
la si ‘estendereblie alla maggior parte del Regno, 
Pur troppo nelle Romagne esistono società politiche, 
avverse al presente ordine di cose, ed alcunè, come 
sapete, ne furono sciolte ancora recentemente, ma 
la loro.influenza non è che locale, e non si deve 
esagerarne l’importanza fino a credere che possano 

























- Prussia. Leggesi ‘nell’ International : 






























compromettere da quiete ‘pubidica in altre parti da 
paioso,. u - stato 
° ad 01 


= Scrivono! da Ficenzo al Cittadino : i scOSH 








I deputati” veneti: lavorano in questo moment gene 
per mettersi fra loco d'accordo e per acquistorsi impri 
anche” il concorso. di molli altri di provincie di chiaf 
verso duo fare in niodo che il progetto di leggo spie 





sul servizio postale da Briadisi ad Alessandria con 
prolungamento a Venezia possa essere approvato în 
seduta publica della Camera, quantunque Ja com- 
missione abbia incarico di dumandarne il rigetto, 

Non so se i loro sforzi trionferanno, ma questo 
so che vi sono molti cho cercano di stabilire qual 
che cosa di concreto tra essi ed i lombardi e to. 
scani, promeltendosi réciprocità per altre: questioni 
che polessero interessare a questi ed a quelli. 

Se avessero avuto più premura di trovarsi alle 
sedute della Camera; i deputati veneti non avrebbero 
ora a deplorare l’ esito della discussione avvenuta 
in comitato segreto su quel progetto di legge; ad 
ogni modo meglio tardi che mai, 


ESTERO 


Austria. -I giornali di Vienna recano un te- 
legramma da ‘Cracovia, ovo è detto che: dalla Prus- 
sia si trasportarono in Rumenia circa 1000 centi- 
naia di piombo. Nel telegramma’ medesimo è detto 
pure che alcuni deputati galliziani interpelleranno 
dopo le vacanze pasquali nella camera dei deputati 
il ministero, riguardo al ritardo del trattamento 
della risoluzione delta dieta galliziana. 

Francia. Le rinnioni -pubbliche a Parigi 
cohtinuano a dar prove di violenza straordinaria. 
Due altre di queste riunioni furono recentemente 
disciolte dali’ autorità ; quella di Belleville, perché 
un oratore disse che la legge sulle riunioni era 
immonda ; e quella di Rochechouart, perchè vi fa- 
rono pronunziale parole ingiuriose per l'imperatrice 
ed il principe unperiale. IÌ cittadino Budai]le con- 
tinua. a tenere riunioni private nella proprià casa, 
e siccome a queste non interviene il commissario 
di polizia, così' è facile immaginare, il didpgson delta 
discussione.’ ue 


Corrispondenze da Berlino, che ‘sembrano attinte 
a buona fonte, non lasciano‘ dubbio sulla specie 


delle ‘precauzioni militari prese in questo momento Îsattos 
dalla Prussia. Si dice imminente una: mobilitazione {e rigc 
della landwehr, e si aggiunge:che le notizie da Pa- Xi; si po; 

; avven 


rigi autorizzano ‘tutte queste misure; Infatti nei cir- 
coi 











i ufficiali di-.Berlino ‘si: è convinti che‘ la ‘Francia Le 
prepari: tutto ‘per ‘una’ prossima guetra s ù conte! 
nano ‘considerevoli compre di cavalli, Dà 1 054: 
sapere che, in queste provisioni; “le ‘ el gene» LN detto 
rali non avranno luogo prima del luglio. 3 di ess 

’ ni fe a i ‘opr 

— Annunziasi da Berlino che, le: frazioni della Lù ta 





maggioranza, hanno. convenuto.di votare "in favore 
del prestito supplementare di.-sei «milioni di: talleri 
per la marina. Pd ne 

I quadri dell’ esercito, federale saranno tra breve 
aumentati, . soprattutto, per la. cavalleria e- 1’ arti. 
glieria. . 





e Si parla, dice l'Opinion Nationale, di concen- UA" 
trazione di truppe prussiane in.e attorno Magonza. esegui 
Apprendiamo da buona fonte, dice la. Presse, che} gione 
Ja mobilizzazione. dell’armata prussiana : sarà .com- sia' di 


pleta il 4° giugno. Tutto si’ apparecchia a. tale 
scopo. ti 
Si aggiunge che gli ordini suppletorii siano giù 
rimessi da qualche giorno ‘ai comandanti dei corpi 
d’ armata accantonati nelle provincie di frontiera 
della Confederazione del. Nord. i 
A Darmstadt si spiegà la più grande attività per Ò 
approvvigionare gli arsenali e .i magazzini. © onde | 
i i gua 


- Spagna. Tutte le corrispondenze di Spagna 
si accordano a-rappresentare la situazione di quel 
paese sotto l’.aspetto più inquietante e oscuro. « Lo 
stato presente della Spagna, dico ‘il Moniteur, può 
riassumersi così::comuzismo nelle provincie meri- 
dionali, carlismo nelle settentrionali, e miseria è- 
vunque. » ue‘ è 


— Secondo notizie di Catalogna, dice il Certamda, 
fu tenuta una riunione di' repubblicani di Sabeli, 
Torrasa, San Cucufate del Valles e altri luoghi nella 
quale fu fatto, dagli intervenuti pubblico giuramento 
di non acconsentire alla ‘leva e di ribattere coll’ ar- 
mi alla mano la legge che la ordina: 

Nella detta riunione furono dichiarati traditori 
della patria due deputati alle Cortes — che uoi 
non nominiamo, — P uno per aver. votato in favore 
del Governo e l'altro per essersi astenuto dal vo- 
tare nella questione delle quintes (coserizione). 





È meno, 
Svezia. Le Camere sveilesi s° occupano anche salle ta 
esse di una legge militare, La disposizione princi.» pparti la 
pale del progetto sarebbe la leva generale senza detto n 


facoltà di farsi surrogare, Ogni svedese atto al ser- 
vizio farebbe parte dei quadri dell'esercito è ri. 
marrebbe quattro anni in servizio attivo, tre anni 
nella prima riserva, quattro. anni: della seconda ri- 
serva, e finalmente’ dicci’ anni nielta landstrazà. 


Miessfeo. Le ultime notizie del Messico sono 
favorevoli ‘a Juarez. 11 corpo di truppe insurrezio» 
nali, comandato ia Negrele, è stato interamente 
sconlitto dalle truppe spedite a combatterlo dal Go- 









no, Anche il moto insurrezionale di Merida è 

ito con una sangumosi repressiono, Però, 
i il Gover i 10) 

ml onta di questi successi, il Governo di Junrz è 

sso assai, particolarmente nella capitale, dove il 

on ha creduto fosso troppa 


























Rent generale Riva Palacio n i 
tarsi amprudenza pubblicare una lettora, nella quale di 
e di lara che il Governo attuale non rispondo più allo 
legge irazioni cd ai bisogni delle popolazioni. 
con 
lo in tea 
com: | CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
i E 
10si n 
na se FATTI VARII 
lo _ 
toni Notificazione. 
alte | IMPOSTA SUI FABBRICATI 
bero Mutazione di proprietà 
Ruta In conformità del disposto della Circolare a stam- 
al ‘pa del Ministero delle Finanze in data 9 Marzo 
4869, n.0 36-37, per ciò che riguarda la introdu- 
fono sulle tabelle e sui ruoli det. fabbricati delle 
ariazioni derivate da mutazioni di proprietà av- 
nute dopo |’ accertamento delle rendite, il sotto- 
scritto Sindaco rende pubblicamente noto quanto 
in appresso: . 

4.0 1 contribuenti cho abbinno coduto in Lutto 
to: o in parte la proprietà o lusulratto di un fabbri- 
us: ‘cato, o no siano divenuti per qualsivoglia titolo 
nti possessori, od usufrattuari, dovranno chiederne it 
to asporto all’ Agente delle Imposte dirette del di. 
NEO“ istretto ove trovasi il fabbricato medesimo. 
tati 2.0 A tale effetto presenteranno in carta libera, 
nto 1° non più tardi dol 34 Agosto p. v. analoga doman 

1 da all’Agenzia, corredata dell’ originale o di una co- 

pia auentioa dell'atto e del documento che dà 

vigi luogo al passaggio. 
He: do Tale domanda conterrà : 
nie Il cognome, nome' e paternità del nuovo possessore; 
sha Il cognome, nome © paternità | della persona alla 
era quale trovasi intestato il fabbricato 3, o 
fa- Il Comune, la contrada, la sessione eil numero ci- 
ice vico del fabbricato medesimo, e il numero di 
n mappa qualora esita; . 
sa, Il titolo di proprietà o possesso in forza del quale 
rio viene chiesto il trasporto ; 
Ha La rendita imponibile da volturarsi. nia 

N. 4. Se i fabbricati da volturarsi sono situati 

in diversi Comuni, devono presentarsi tante doman- 
« de separate, quando anche i Comuni medesimi siano 
© nello stesso distretto di Agenzia. , 
Tali disposizioni tornando in esclusivo vantaggio 


dei contribuenti senza recar loro alcun onere, il 
"sottoscritto ne raccomanda ai medesimi il sollecito 
e rigoroso adempimento, onde sui ruoli del 1870 
si possa tener conto delle mutazioni di proprietà 
avvenute dopo il primo accertamento. i 
Le presenti istruzioni tengono luogo di quelle 
“ contenute nel Regolom. del 42 Luglio 4838, N. 
i 60549 sui trasporti d’ estimo e del 3 Novembre 
4 detto anno, le quali pertanto cessano quind’ innanzi 
* di essere obbligatorie in quanto ai cambiamenti di 
proprietà ecc, dei soli fabbricati urbani. 
Dalla Residenza Comunale di Udine 
li 27 Marzo 1869 
Il Sindaco 
G. GroppLERO 















es 
Banca del Popolo 
DIVIDENDI 


A cominciare dal primo del prossimo Aprile sì 
seguisce il pagomento dei dividendi 1868 in ra- 





nos 













IC ione dell’ otto per cento, salvo ritenuta per impo- 
D- sta di ricchezza mobile. 
les Udine, 27 marzo 4869 
in i Il Direttore 
i L. Ramri. 
pi 
ra aa 1 
Due squadroni deì Reggimento Lancieri 
er i Montebello sono partiti ieri da qui per Treviso 
nde dare il cambio agli altri due che si trovano 
di guarnigione in quella città. 
dI Biglietti falsi, — La carta monetata gira 
"dovunque, ed appunto perciò ci crediamo in obbligo 
O‘; di avvisare il colto pubblico che a Genova circo- 
°°" lano dei biglietti falsi da due lire, Essi sono facil- 
'" mente riconoscibili pei numeri in rosso della serie 
* che sono più sottili, e di colore meno vivo; pel 
i, ritratto di Cavour che è molto meno somigliante; e 
,, | specialmente per la posizione del numero due che 
I ‘eplicato più volte forma v ovale del rovescio, il 
& uale a dillerenza dei biglietti legittimi è rivolto verso 
o la parte interna della circonferenza, 
r -_ 
Una buona disposizione fu quella 
i che la Giunta municipale di Milano ha dato onde 
i ile tende sporgenti sulle vie, o sopra altri luoghi di 
e «passaggio pubblico, sieno collocate in modo da non 


inceppare la circolazione, come avvenne l’anno 
scorso, Sarà ‘rigorosamente proibito l’osposizione di 
tende che nor siano all'altezza di metri 2.20, al- 
meno, dal pavimento stradale, e vietato l’aggiungere 
alle tende le così dette tendine, ed il fregiare le 
parti laterali dell’intelajature con balzo volgarmente 
dette mantovano, 

Richiamiamo su questa buona disposizione l'at- 
tenzione del nostro: Municipio, al quale ci siamo 
s parecchie volte diretti ‘nell’estate scorsa per ottenere 
suna misura analoga, attésochè anche da noi essa sa- 

«frebbe molto opportuna. 











Ricchezza Mobile.Riportiamo la seguente 
‘Arccentissima decisione della Corto di Appello di 
*Firenze, che interessa moltissimi contribuenti: 

‘ «Le leggi che sottopongono a tassa i vedditi 


GIORNALE 


____———_—_ —____—_—e<: n————qb=t:-:tt 


della richezza nobile dichiarano csenta da «imposta 
i redditi it cui ammontare imponibile sia inferiore 
a È, 400 anuuali. — Codesta disposizione si appli. 
ca anche allo pensioni v agli stipendi pagati dallo 
ai propri impiegati o pensionati, — If sistema di 
percezione per via di ritennta della tassa sui red- 
ditì di riceliozza mobile costituiti da stipendi a pene 
sioni pagate dallo Stato, non costituisce una fassa 
speciale, cu quei redditi sono soggetti, ma sempli- 
cemento un modo speciale di 

sulla ricchezza mobile, — Esso dunque non rende 
inapplicabili ai redditi la cui tassa si percepisco 10 
via di ritenuta le norme generali di imponibilità 
dato per l'applicazione della tassa stessi. — L'art. 
129 da regolamento 23 dicombre 4866, che or. 
dina riscuotersi per mezzo di ritonuta da tassa di 
ricchezza mobile sugli stipendi e pensioni pagate 
dallo Stato, qualunque sin il loro ammontare, è 
dunque in quest’ ultima parte contrario alta legge, 
siccome quello che assoggelta a lassa anche i reil- 
diti it cui imponibile non raggiunga il minimo di 
L. 400, — Competesi ai Tribunali lo esami 
i regolamenti emanati dai potere esecutivo, sicno 0 
no conformi alla. legge, c, nella negativa, dichiarano 
l inapplicabilità.» 























La pesca del corallo. Si scrive da Na- 
poli: Le barche partite per la pesca del corallo 
sono in tutte 200. I marinai sono tutti di Torre 
del Greco, Ischia, Ponza, Procida o Tremiti, meno 
pochi che sono delle rive salernitano. Un centinaio 


soltanto di esse barche poterono giungere al loro * 


destino, cioè sulle coste d’ Africa alcune, altre su 
quelle di Corsica e «li Sardegna. Un centocinquanta 
trovarono rifugio, minacciate da grave fortuna di 
mare, in Porto Ercole (Toscana). Una cinquantina 


finalmente si sono salvate con l'equipaggio sulle. 


rive delle isole toscane, dopo aver gettato in mare 
tuito il carico che aveano. 

Altré barche erano partite questi ultimi giorni 
dalle nostre coste; ma colte anche esse dalla bu- 
fera, hanno dovuto ridursi quale a Ponza e quate 
a Gaeta. Che una buona stella accompagni tanti 
intrepidi marinai, e che la loro pesca sta tanto più 
abbondante quanto più dure furono le fatiche que- 
stanno e più gravi i pericoli! 

Teatro Nazionale. Questa sera la Com- 
pagnia Goldoniana rappresenta Sior Tordero bron 
tolon. € 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzecta Ufficiale del 26 corrente contiene: 

4. Un R. decreto del 24 febbraio, a tenore del 
quale, a partire dal 4° maggio venturo, la frazione 
di Gaiano ( Parma ) è staccata dal comune di Sala 
Baganza ed unita a quella di Colecchio. 

2. Due- RR. decreti del 4% marzo, coi quali i 
collegi elettorali di Ostiglia, N. 449, e di Agnone, 
N. 256, sono convocati pel giorno 418 aprile, affin- 
chè procedano all’ elezione dei loro deputati. Occor- 
rendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 28 aprile. 

3. Un R. decreto del 7 marzo, con il quale è 
approvato atto di convenzione 34 dicembre 1868 
col quale il. governo cede al comune di Mirandola 
un tratto della strada nazionale N. 24 da abbando- 
narst, per sostituirvi a spese del comune medesimo 
un nuovo stradone con viali m continuazione della 
Piazza e del Corso Vittorio Emanuele di quella città 
fino al trivio della strada di Tramuschio, Concordia 
e Santa Giustina, 

4. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 
dal ministero della marina. 

5. Elenco di disposizioni fatte nel personale giu- 
diziario delle provincie vente e di Mantova. 


La Gazzetta Ufficiale del 27 contiene : 

4. Due RR. decreti del 24 febbraio con i quali, 
a partire dal 4 maggio 4869, il comune di Usmate 
(Milano) è soppresso ed aggregato a quello di Ve- 
late Milanese, e quello di Baranzate è soppresso ed 
aggregato a quello di Bollate, 

2. Un R. decreto del 21 febbraio, con il quale 
it servizio della Cassa dei depositi e prestiti per 
le provincie di Venezia e di Mantova, ora affidato 
alla direzione del debito pubblico in Firenze, pas- 
serà al 4 aprile 1869, alta Direzione dei Debito 
pubblico in Milano. 

38. Nomina di sindaci ed elenco di sindaci rimossi. 

4. Alcune promozioni nel personale di ammini 
strazione dei Bagni penàli e delle Case di pena. 

5. Disposizioni fatte nel personale dell’ ordine 
giudiziario, 

6. Elenco di disposizioni fatte nel personale dei 
notai. ° 





— CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrivono da Parigi al Secolo: 

Vi scrivo per darvi le seguenti notizie importan- 
lissime di cui vi guarentisco 1’ esattezza. 

Il Governo francese era talmente deciso di inva- 
dere il Belgio cha già aveva nominato il signor di 
S. P. governatore civile di quel paese. Questo per- 
sonaggio che occupa un. alto posto nell’ amministra» 
zione francese è giunto ieri a Parigi onde prendere 
ulteriori disposizioni. 

A quanto misi assicura, e malgrado le asserzioni 
pacifiche dal ‘Giornale: Officiale, poco si spera di 
terminare pacificamente la vertenza franco-belgica, 

Aggiungesi inoltre che il Governo francese sa- 
rebbe deciso di non dar luogo alle elezione gene- 
rali nel mese di maggio. 

La guerra verrebbe dichiarata in aprile, sospesa 


riscossione della tassa” 





DI UDINE 


“la costituzione a le elezioni generali verrebbero ri. 

Pmandato dopo Ja guerra. 
Non vi In fumo senza fuaco, e fra pochi giorvi 

vedrete questa notizia prendere consistenza. 


— Riportiamo con riserva dall Lofernational: 
Lo relazioni “tra P Austria e 1 Italia divengono 
sempre più intime, Si è saputo che: 1° arciduca Carlo 
Luigi fratello dell'imperatore ha imindato per tele- 
grafo al principo Umberto le felicitazioni di tutta la 
Famiglia imperiale, in occasione del suo giorno na- 
talizio. Il principe avrebibie risposto che il suo più vivo 
» desiderio era quello di poter andare prossimamente 
a Vienia per ringraziorne personalmente !' impera» 
tore è gli arciduchi, 
— Leggiamo nel Piccolo Giornale di Napoli: 
Dictsi cho S, M. il Re, mercordì dell’ entrante 
settimana verrà, in forma privatissira, a Napoli, 
Diumo questa notizia sotto la massima riserva, 

















Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 30 Marzo 


Berlino 28. Legsesi nella Gazzetta della 
Croce. sLa riunione della Commissione franco-belga 
«non minaccia la pace, però è una misura straordi- 
nario. La Eraricia vuole 1 unione doganale col Bel- 
gio. L'Inghilterra dichiarò già una volta ciò incom- 
patibile colla neutralità del Belgio, 

Madrid 27. Fu promulgata la legge sulla 
coscrizione. 

Washington 27. La Camera dei Rappre- 
sentanti respinse con voti 99 contro 70 la modifi- 
cazione al Zenure office votata dal Senato. 

., Iondra, 28, Corre voce che Lopez abbia ce- 
?duto il Paraguay agli Stati-Uniti. Il Morning=Post 
considera la realizzazione di questo fatto come molto 
improbabile. 
 Confermasi che Johnson è ammalato, ma non già 
‘ Morto, 
. Rarlgt, 28. Il Ministro degli esteri non ri- 
cevorà la deputazione degli abitanti delle Isole Spo- 
radi, 
; L Opinion nationale dice che furono operati jeri 
nuovi arresti. 
._. Vienna, 28. La voce di un abboccamento tra 
Beust e Bismarck è smentita. 

Berlino, 28. Bismarck è partito per Varzin. 
-:‘ Bombay 27. L’ emiro Schir Alì e Lord 
Mayo sono arrivati ad Umballa per un abbocca- 
«mento: 

Wiymouth 29. Il tentativo di assassinio 
. contro il Presidente della Bolivia è fallito, Il Pre- 
. Sidente sospese la Costituzione ed assunse la ditta- 
tura. La situazione di Cuba, Haiti e S. Domingo 
“non è migliorata. 

Avana 28, Gli insorti, inseguiti con vigore, 
vanno presentandosi alle autorità. 

‘Mongkong. 48 febbraio. Dicesi che Vl Im- 
peratore firmerà un decreto che proibisce la colti- 
vazione dell’ oppio. 

Mandria 29. Si assicura che la maggioranza 
delle. Cortes sceglierà decisamente il re Ferdinando, 
rnarada il suo rifiuto. 

Parigi 29. È categoricamente smentita la 
notizia. del Gaulois che la Francia abbia chiesto 
alla, Prussia spiegazioni civca la mobilizzazione delle 
sue truppe. 

Firenze 29. Il Libro verde presentato da Me- 
nabrea alla Camera è composto «di 69 documenti 
che contengono le fasi dei negoziati della questio- 
ne romana dal 7 dicembre 1867 fino al dicem» 
Lre 4868. 

Il granduca Vladimiro è gianto jersera a Firenze. 

Jersera parti da Trieste diretto a Firenze il ge- 
nerale Moring. 

Parigi 29. Il Papa fece qui esprimere il suo 
dispiacere per la pubblicazione della sua lettera al- 
l'Arcivescovo di Parigi, 

La Patrie dice che i soldati il cui semestre di 
congedo spira il 94 marzo, ricevettero 1° ordine di 
raggiungere i loro Corpi. Nessuna proroga fu ac- 
cordata, per poter proseguire attivamente nell’istru- 
zione dei soldati e degli ufficiali sul nuovo arma» 
mento. 



































Notizie di Borsa 


PARIGI 27 29 
Rendita francese 3 Gig. 70.40) 70.40 
» italiana 5 00. —. 86.15; 56.20 

VALORI DIVERSI. 

Ferrovie Lombardo Venete 472 473 
Obbligazioni » » 229.—|  229,— 
Ferrovie Romane. . . . 52.501 35— 
Obbligazioni »_ . . . . 138.20f 4143— 
Ferrovie Vittorio Emanuele SL50f —_ 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 166.501  —_ 
Cambio sull’ Italia . . . 3 1]2 34132 
Credito mobiliare francese . 280.— 280 
Obbi. della Regia dei tabacchi 422.— 424 
Azioni » » 02.—|] 62 

i VIENNA 27 29 
Cambio su Londra . . . | 125.90] —— 

LONDRA 27 29 
Consolidati inglesi . . . | 9318] -—— 


FIRENZE, 29 marzo 
Rend. Fine mese lett. 57.90; den. 57.85; Oro 
lett, 20.74 den. 20.79; Londra 3 mesi lett, 25.83; 
den. 25.80; Francia 2 mesi 4103. 75 denaro 4103. 50; 
Tabacchi 434 —; 433.50; Prestito nazionale 79.80 
—.— Azioni Tabacchi 6933.—; 632.—. 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
+ €. GIUSSANI Condirettore 





We esenti 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în quasta piuzza il,20-marzo 1869 : 
Frumento venduto dalle it 14250 ad iL L 13,50 | 
Grauotusco 650: 


» * giafloneito } ia. e" 
- Segala “°° 860 
: Avena | » 10 
Lupini 2 —— 
Sorgorosso è» 3: 
Ravizzone da 1. 
Fagiuoli misti coloriti » 8-. 
" cargnolli » 43,50. 
. bianchi » 10 “ 
Orzo pilato » 15.50 1 


Formentono pilato 3 47," 
Erba Spagna la lib, G.a V.a cent. —75 

Trifoglio » —50 ; 
*Luicr SALVADORI 





Orario. della ferrovia’ 

5 #0 ' PARTENZA DA UDINE ‘©! n ai 
per Venezia ore 5,30 ant. [per Trieste ore 3.17" pom .. 
nia AL4G » » 240 ant 
» 4,30pon.i" ' E 
» 240anL È 
"! anbivo” 
da Venezia ore 10.30 ant. 
» » 2.33 pom. 
» 985 » 
240 ant.i 








DINE n n ae 
Trieste ore, 40.54 ant.» 
» 





», 
. 


N. 5107 


R. PREFETTURA 
AVVISO D'ASTA. Salo 
In esecuzione a Decreto 17 marzo:1869 N.-2354 |. 
del Ministero dei lavori pubblici; . i di 
. Si reride noto erisst 
che nel. giorno 3 aprile -a.-c.-alle oré 41° ant 
aprirà negli Uffici della Prefettura Provinciale ‘in . 
Via Filippini, un pubblico incanto a mezzo di'of- 
ferte segretè; giusta ‘le’ modalità ‘ prescritte ‘dal’ Re- * 
golamento sulla ; Contabilità Generale dello ‘Stato dii 
novembre 1866 N. 3384 esteso a queste. Venete 
Provincie col R. Decreto 3 novembre 41867 N. 4030. . ‘© 
per l' aggiudicazione a favore del miglior ‘offerente: * 





"DELLA. PROVINCIA; DEL FRIULI 



















P appalto del lavoro frontale in sasso. d’ Istria a i si 
risarcimento dei guasti causati. dalla piena autunnale . 
del decorso anno nelle fondazioni sub-acque’ delle 











Regie doglie di Basso Tagliamelto destra. 
fronte Malafesta e S. Michele e sinistra in fronte 
Latisana. do ° 





Condizioni principali, . 

4. L’ appalto avrà per base. delle ‘o. 
il prezzo di lire 14192,78. -  * io 

2. L’ aggiudicazione dell’ impresa seguirà! a favori 
del minore esigente, di fronte al ribasso già st 
lito dalla Superiore Autorità, e salvi i 
«gliori nion inferiori al ventesimo‘ del Pi 
libera che ‘venissero -prodotte fra giorni cinque de-.. 


corribili dal giorno della delibera stessa, cioè ‘entr 


‘segrete * 


E) 





il giorno 8 aprile a, c. ore 42' meridiane: 


3.,Le offerte per via di partiti segrei 
essere in bollo e garantite ‘con un def 
E TIGUAN 












1400 - millecento. È n 
‘ 4. Il deliberatario poi, dovrà oltre’ il déposit 
«presentare un’ idonea cauzione per 1° importo'ii 
2000- duemila in mumerario, od ‘in Viglietti ‘di’ ' 
Banca, od in Cedole del debito pubblico; dello Stato .. 
al valore nominale; ' ii i i Rn 

5. L’ assuntore dovrà‘ compiere il lavorò entro 
tre mesi a decorrere dalla data del Verbale relativo. ** 
alla, consegna. nà ; iS veti 

6. Il pagamento all’ assuntore verrà fitto; néi'.° 
modi e -tempi stabiliti dat Capitolato 34, dicembre 
1868 ed aggiunta 14 marzo a. 6: 0:00... 

7. Le condizioni del Contratto.: sono: indicate‘ nel ‘ 
Capitolato -d’ appalto - suindicato .. ostensibile :pi'esso‘ 
la Segreteria. della Prefettura Provinciale nelle. .ore 
d’ Ufficio. | È i ran i 

8. Le spese tulte d’ incanto, Bolli e Tasse e di 
Contratto s’ intendono a carico dell’ aggiudicatario. 

Designazione del lavoro, ‘IT 

I. Sponda destra È TA PONE 

A. Malafesta, Scogliera in pietrame e: 
L'6305.78) 
3 4788.8000. 































d'Istria , 
2. S. Michele, 
II. Sponda sinistra ; ' 
3. Fronte Latisana, Scogliera c. s. » 3148.20 “. * 


detta 





L. 1419278‘ 

Udine, 24 marzo 41869. qu RE 
Il Segretario capo ii 

RopaLei. : 


t 











N. 4815 





IR. Prefettura 
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI .. 


Avviso d’Asta: 0. 
Per l'appalto dei lavori di adattamento a ‘queste ! 
Carceri Provinciali, essendosi presentato’ ‘all’ incanto‘ .* 
* tenuto li 23 corrente mese, giusta !l’Avriso 9 marzo 


De N SIaL un solo SOLCOITENtO, non fu.pos 
sibile di procedere all’'aggiudicazion i 
avutasi di Tiro 4690.60, a S gn o 
Su questo ‘muovo prezzo dì lire 4690.60 si terrà 
uo’ ulteriore definitivo incanto in questo-Ufficio: di - 
Prefettura” alle ore 44 ant. del g:orno 4 aprile 1869, 
_Ogni offerta! di ribasso non potrà essere minore 
di un millesimo. Fei 51 
, Non presentandosi - concorrenti per tenere la gara, |’ 
si procederà. all’ aggiudicazione sull’ ottenuta offerta 
di lire 4690.60 0° per altro minor prezzo chi 
Disse esibito, ed alla relativa ‘stipulazione del'Cùi 
tratto, salva la' superiore approvazione. 
Udine, 23 marzo "1869. 
“.. HI Segretario Capo 
RopoLri. 














ATTI UFFIZIALI 


le N. 727 4 
‘MUNICIPIO DI CIVIDALE 
AVVISO. 


È aperto “il. concorso alla ‘condotta 
Ostetrica Comunale Q tutto il 30 aprile 
p. v. col soldo ‘annuo di. iL 1 345.40, 
«Le aspiranti dovranno produrre ‘a 
questa Municipalità! le proprie: istanze 
corredate dai seguenti documenti : 

‘a) Fede di naseità da cui consti che 

* 1’ aspirante è regnicola, - a 

d) Atto di approvazione în Ostetricia. 

c) Dichiarazione di non essere vin 

- colata ad alcun’ allra condotta, ed es 
sendolo. ‘che gli obblighi vanno a ces 
sare entro quattro mesì dalla. data del- 
P elezione, 

Trascorso il termine sopra fissato non 
sarà acceltata più alcuna petizione. —_ 

La condotta durerà un triennio edil 
servigio gratuîto sarà pei soli poveri. 

Qualunque documento comprovante la 
pratica riputazione delle aspiranti sarà 
preso nél debito riflesso. 

Il Capitolare della condotta è redato 
A tenore delle vigenti norme, ed è osten- 
sibile presso questo ‘Municipio, 

Cividale ‘li 15 marzo 1869. 

I Sindaco 
Avv. DE Pontis. 








N 506 2 
 Mimicipio di Cividale 
Avviso di Concorso. 
In seguito: alla- deliberazione - Consi- 
“° gliare 27 luglio a. d, si dichiara: essere 
aperto il concorso al posto: di Maestro 
‘. Elementare. di classe inferiore perla fra- 
° zione ‘di Gagliano in questo ‘Comune, 
‘con l‘annesso annuo stipendio d° it. L. - 
‘500; ‘pagabili in rate mensili postecipate. 
‘© Gli aspiranti presenteranno -le loro 
domande a questo Municipio a tutto il 
30 aprile p.v, corredandole dei se- 
+ guenti docomenti :._ 
‘a) Fede di nascita; © 0. 
b) Fedina' politica ‘e criminale ed at- 
» destato di roralità rilasciato dal Sindaco 
“ del luogo dell’ ultimo domicilio; _ 
: — <) Certificato di sana fisica costituzione; 
- . €) Patente d' idoneità per 1° istruzione 
Scolastica Elementare inleriore. ; 
La nomina è di spettanza del Consì- 
lio Comunale salva 1’. approvazione del 
onsiglio Scolastico Provinciale: 
Cividale li 9 marzo 1869. 
© +3. HI Sindaco, 
Avv. .DE Portis. 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 387 








3 





EDITTO. . 


‘5Il R. Tribunale Provinciale in Udine 
rende .pubblicamente noto. che. sopra 
istanza 12 gennaio 4869. n..:387 di 
Luigi D.r Tavosanis prodotta in confronto 
di ‘Giuseppe e Maria conjugi Snoij. di 
Udine esecutati, nonchè di Odorico De 
Marchi pure di Udine, creditore inscritto, 
ed ‘in’ esito .al Protocollo . verbalo 24 
“febbraio p. p. ne’ giorni 8, 4ò, 22 mag- 
gio p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
alla Camera n. 96 di detto. Tribunale, 
avrà luogo triplice esperimento per la 
vendita all’ asta delle soltodescritte rea- 

‘ dità alle seguenti È 
Condizioni. 


4. AI primo e secondo esperimento 
d'asta l'immobile csecutato non sarà 
deliberato senonchè ad' un prezzo miag- 
giore od eguale a quello di: it; 1. 29,300 
. risultante dal Protocollo ‘ di stima 28 

* seltembre 1868 n. 10294 sub. c cd al 
terzo esperimento a qualunque prezzo 
semprechè basti a render coperti i cre- 
ditori inscritti fino alla stima. 

2. Le spese tutte. degli esperimenti 
: d’ asta nessuna ecceltuata, come pure 
quelle della. delibera colla tassa di tra- 
sferimento . della. casa slaranno- a peso 
esclusivo del deliberatario. 
* 3. Ogoi aspirante all’ asta dovrà pre- 
viamente eseguire a mani della Commis- 
sione Delegata il deposito del decimo 
del prezzo di. stima, e rendendosi deli- 
beratario, dovrà entro. otto giorni suces- 
sivi depositare il rimanente. a saldare il 
prezzo della delibera stessa, colle spese. { 
indicate nel precedente art. secondo, e 
ciò tutto in valuia legale sotto commi- 
natoria delle conseguenze portate dal $ 
438 del Giud.. Reg. ie: È 

4. Rendendosi . delilieratario )’ esecu- 
tante, sarà esenle da’ previo deposito, e 








A 


dal pagamento del prezzo, restando sul: 
lanto in obbligo di depositare 1° even 
Iuale differenza che potesse rimavere a 
sno debile dopo essersi. pagato dell'in 
; suo credito di capitale, interessi è 














spese, e ;ciò dopo che sarà passata in 
giudicato a graduatoria proferita sulla 
distribuzione del prezzo ricavato dalla 
vendita della ‘seeutala, 





5, Dal di delibera in pui, sta 
ranno a lutto carico del deliberatario tanto 
le prediali imposte, gravitanti la casa 
esecutata, quant anche gli altri gravami, 
e pesi che vi fossero infissi. 

G, La casa esecutita viene venduta 
nello stato e grado în cui sì trova senza 
alcuna garanzia nè responsabilità dell’e-- 
secutante, 





Descrizione della Casa da subastarsi, 


Casa in Udine coi suoi fondi e cortili 
situata in Udine Contrada San Pietro 
Martire o «el Giglio alli anagrafici n. 
880, 881 in censo provvisorio sotto il 
n. 1822 e censimento stabile allibrata 
come Segue: . 

Gasa:con portico ad uso pubblico in 
map. al n. 4205 di pert. 0.42 rend. |. 
403.20, 

Luogo terreno con superinre in map. 
al n. 1204 d di pert. 0.04 rend. 1. 0,74, 

Idem in map, n. 120% è di perl. 
0,05 rend. 1. 17,26. 

Casa con portico ad uso pubblico in 
map. n. 2898 sub. 4 di pert. 0.40 rend. 
I. 468. 

Totale pert. 0.61 rend. i. 389.20. 

: Locchè si affigga all’ albo del Tribu- 
nalo, ne’ luoghi  di.metode e s° inseri- 


.sca tre volte nel Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine li 16 marzo 1869. 


Il Reggente 
Carraro, 
G. Vidoni. 





N. GIGI 2 


EDITTO 


La R. Pretura, Urbana ‘in Udine no: 
tifica cal presente Editto ‘all’ assente 


' Piètro Zearo di Moggio, che il signor 


Giovanni Battista Deganì Negoziante di 
quì ha presentato nel giorno 29 gennaio 
p. p. la istanza per riassunzione detla 
lite promossagli colla petizione 46 ne- 
vembre 1864 n. 27189 contro di esso 
Pietro Zearo in punto pagamento di ex 
fior. 9.97" pari ad it. 1, 24.64 ed acces- 
sori e che per non-essere noto il luogo 
della sua dimora gli è stato deputato a 
di Jui pericolo e spese in Curatore 
lav. Dt Luigi Schiavi di qui, onde 


‘abbia a rappresentarlo sulla petizione 


ed ‘istanza medesima. Viene quindi ec- 
citato esso Pietro Zearo a comparire in, 
tempo personalmente, ovvero a far avere | 
al deputato Curatore i necessari docu- 
menti di difesa, e ad istituire egli stesso 
un altro patrocinatore, ed a prendere 
quelle determinazioni ‘che reputerà più 


‘conformi al suo interesse, altrimenti do- 


vrà egli attribuire a se medesimo le 


‘conseguenze della sua inazione. 


. Si pubblichi come di metodo e s° in- 
‘serisca per tre volte. consecutive nel 
Giornale di Udine. - 
Dalla R. Pretura Urbana 
.'Tiline, 18, marzo 1869. 


Il Giud. Dirig, 


Lovanna. 
* P. Baletti. 


N. 2247 i 2 
EDITTO 
Questo Tribunale Provinciale quale 


Gindizio Concursuale 

. Notifica È 
a tutti i creditori del concorso del. fu. 
co. Giacomo Savorgnan che dall’ Ammi- 
nistratore dello stesso venne formato un 
parziale riparto della sostanza già con- 
.segnata alla: Delegazione e venduta în 
forza del Decreto 44 luglio 1868 n. 
4602 c che resta libera ad essi credi. 
tori I ispezione dello stesso presso il 
sig. Gregorio Braida dimorante in que 
sta Città, via S. Bortolomio dalle ore 9 
ant. alle 3 pom. per giorni 44 conse- 
cutivi, diffidati che le eccezioni even- 
divali contro lo stesso parziale riparto, 
dovranno prodursi entro 44 giorni dal- 
? intimazione del Decreto a questa data 
e numero, ‘’ Daci 

. Si notiziano . poi. gli assenti d’ ignota 
‘dimora Dose Francesco, Fabris Catterina, 
Milocco G. B., Bianchi Giovanna, De 
Santo Domenico, Rigutti Giuseppe, Lo- 


GIORNALE DI UDINE 


NNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI © 


vi 


Gradenigo Vittore 
Palroncino Giuseppe, Pravizay Paola, Do 
menica 0 Marin, Faidutti G. B., Provi» 
sun Franeseo che fu loro deputato in 
Curatore PD avv. di questo foro Giuseppe 
D.r Piccini, ed ai pur assenti d' ignota 
dimora Molin Antonio, credi di Anna 
Borsatti, Grimani Elisabetta, Ginstinian 
Sebastiano, credi di Gincomo Ottitoni, 
Nascimbieni Antonia cl Angela, Mazzo 
rati Giulia, Pisana, Benedetto, Giacomina, 
Gio. Andrea e Maria Luigia, e Ditta 
Carlo Molteno fu loro deputato in Cu 
ratore quest’ avv. D.r Giacomo Orsetti. 

Incomberà quindi ad essi assenti di 
far pervenire ai loro deputati Cura- 
tori le credute istruzioni, o nominare 
altro procuratore di loro scelta, onde 
non vogliano attribuire a loro stessi lo 
conseguenze della propria inazione. 

Locchè si pubblichi e si affigga come 
di legge. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 16 marzo 1869. 


Il Reggente 






renzo o Cal 





Cannano, 
G. Vidoni. 
N. 990 3 
. EDITTO 


La R. Pretura di Palma notifica che 
dietro requisitoria del Tribunale di U- 
dine, avrà luogo presso questa Pretura 
nei giornì 6, 46 e 23 aprile p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom. il triplice espe- 
rimento d’ asta per la ‘vendita in due 
lotti degli stabili sottodescritti, sopra 
istanza del nob. Nicolò fu Feliciano A- 
gricola di Udine, a carico di Rosano ed 
Antonio Basandella, ed «alte condizioni 
sotto esposte. . 

Condizioni d' asta. 

4. La subasta seguirà in due lotti e 
sul dato della stima. 

2. AI primo e secondo esperimento 
seguirà delibera solo a prezzo uguale. o 
superiore alla stima, al terzo a qualun- 
que prezzo, purchè restino coperti tutti 
i creditori inscritti. 


3. L’ esecutante ed i signori Tommaso | 


e Vincenzo Michielli potranno farsi obla- 
tori senza previo depositò, e-deliberatarj, 
non saranno tenuti a depositare il prez- 
zo se non entro 44 giorni dopo passata 
in giuilicato la graduatoria, coll’ interesse 
del 3 per cento dalla delibera in poi, 
autorizzati però a trattenere |’ importo 
dei propri crediti utitmente graduati. 

4. L’ esecutante e li signori Michielli 
suildetti se deliberatari, otterranno tosto 
il possesso e godimento delle realità 
deliberate; | aggiudicazione in proprietà, 
soltanto dopo adempiuto alla condizione 
terza. 

3. Ogni altro aspirante dovrà cautare 
l'offerta col decimo della stima, ed it 
deliberatario dovrà completare il prezzo 
entro 30 giorni mediante giudiziale de- 

osito. 

6. Il deliberatario eccettuato |’ eseeu- 
tante dovrà altresi pagare, prima del 
giudiziale deposito con altrettanto del 
prezzo, le spese esecutive e le pubbli 
«che imposte antecipate dall’ esecutante, 
previa liquidazione giudiziale delle prime. 

7. Lo stabile si vende nello stato e 
grado attuale e senza alcuna responsa- 
bitità per parte dell’ esecutante. 

8. Mancando il deliberatario ad al- 
cuna delle premesse condizioni, lo sta- 
bile sarà reincantato a tulto di lui ri- 
schio e pericolo, e sarà inoltre tenuto 
al pieno soddisfacimento. 


Beni da subastarsi. 


Lotto I, a Fabbricato, cioè casa con 
fondo opificio del molino, della pila e 
delle stalle in mappa stabile di Bagnaria 
al n. 507, di peri. 1.82 rend. |, 229.60, 
ed all’ anagrafico n. 444, stim, L. 42000 

Lolto H. 6 Fondi aderenti 
al fabbriato, parte ad ortaglia 
con alberi fruttiferi e viti, 
parte al aratorio con legname 
e parte a prato, in map. sta- 
bile di Bagoaria alli n. 504, 

509, 510, 542, 543, 504, 1402 
e 745, di complessive pertiche 
46.08, rend. 1. 42.94, stimati » 4800 


Valore totale it. . 13800 
Si pubblichi e si inserisca come di 
metodo, 7 
Dalla R. Pretora 
Palma li 42 febbraio 1869. 
Il Pretore 
ZANELLATO 
Urlì Cano, 





° Udine, Tip. Jacob e. Colmegna 



































RAPPRESENTANZA Agenzia di Commissioni ANBSOVAWEVTI 

E DEPOSITI IN IREVISO ed Avvisi k 
RISCOSSIONI Virs, Catterine N. 242 DER TUTTLI GIORNALE” È 
DI GREDITI PER LI PROVINCIE VENETI D° EURGRA d 

La sopraindicata Agenzia, che. fine csteso' relazioni tanto all’ interno che 4g, 
l'estero e fa pubblicità nei Giornali, assume la Rappresentanza di Case Commerciaj; | 
— acquista e vende qualsiasi merco per conto — accetta in deposito qualunque 
‘sorta di prodotti, accordando anche anticipazioni, e'ciò verso una provvigione da 
fissarsi, e con interessamento nelle operazioni. 

Quale incaricata dell'Agenzia Internazionale Repetti e Bellini: di Milano, ta Casa 
sudlelta si assume di  proctraro abbonamenti e far esoguire la pubblicazione di 
Avvisi per tutti i Giornali d’ Ruropa, con prontezza, precisione ed economia, 

Dirigere, lettere e commissioni, franco di porto, all indirizzo’ suddetto, 

Deposito di 

Formaggio Grana Parmigiano vecchio a I, 2 al kil, 

Proscintto di San Daniele in scattole di 4(2 kil, I 2,75, 

Salame di Verona |. 2.70 al kil. 

Barbera vecchio per Cassa di 12 bottiglie . 47. 

Barbera nuovo 1. 14. È 

Malvasia bianco secco uso Madera LL 1.60 alla bottiglia. 

Rhum vero Giammaica al litro 1. 1.75. 

Vermouth di Torino per ogni bottiglia da litro 1. 1,00. 

dbsinthe de Neufchatel, 1. 2 al litro. È 

Asti bianco spumante uso Champagne }, 4.75 per bottiglia. 

Lucido per Stivalli 1. 0.50 per 42 Scattole grandi. + È 

Vini francesi; cioè Bordeauvs -S. Julien-Margauses-Snaternos-Baurech 1. 2.50 por É 
boitiglia-Cognac, Vieua 1. 2.75 per bottiglia. 1 

Seme Bachi, originari Giapponesi e riprodotti, a cambiale od a prodotto. 

Forme da Calzolaj vere di Francia da uomo, e da donna, delle quali a richiesta si 
spedirà il listino, come pure della Essenza per fabbricare Liquori, della Stoviglia 
Marmorizzata resistente al fuoco, 

Imballaggio gratis. Spedire vaglia postale all'Agenzia suddetta 
la Merce sarà consegnata franca alla Stazione di Treviso. 


SOCIETA’ BACOLOGICA i 


ENRICO ANDREOSSI E € , j 
IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA Sen E aIAPPONE i 





che in giornata 
3 


per l'allevamento 1870. 


SESTO ESERCIZIO. 


I cartoni vengono acquistati al Giappone per conto dei Committenti, accompa 

gnati È Feo dagli Incaricati della Fegoa @ distribuiti ai Soci al prezzo di costo, 

è sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ri il Ge | 

rente o presso i Cassieri della Società È ra È 
Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 

Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 

però non oltre il 30 aprile p. v. i 

Le carature sono di L. 1000 (mille) ciascuna pagabili L. 300 il 30 Aprile p. v. È 

6 dello Statuto Sociale 4869-70. È 


e L. 700 il 30 Settembre p. v. come nei $$ 4, 5, 
Si accettano anche le sottoscrizioni per mezza Caratura ossia L. 500, pagabili 


proporzionalmente alle scadenze .indicate. 
Si spedisce affrancato la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Gereate 
Enrico Andreossi In Bergamo 
) ILulgi Locatelli in Udine 
. Sì accorda dilazione di pagamento. ai Corpi Morali, 
Società Bacologiche ecc. ecc. 
Presso .il sig. Luigi Locatelli a Udine si ricevono Je schede di Associazione 
per essere trasmesse come sopra. * pi 
I, A comodo poi dei Committenti la Ditta Luigi Locatelli in sua speciali 
sottoscrizioni per decimi di Azione da pagarsi come sotto verso | 
centesimi cinquanta per cartone alla consegna. 
: Per ogni decimo) Lire 30 all’ atto della sottoscrizione. 


di Azione ) » 70al 30 settembre 4869," 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANES 


._— FRANCESCO LATTUADA E SOCI. 
Importazione dal Giappone Seme Bachi per l’ anno 4870, 
Azioni da lire cento (100) da pagarsi a norma del Program. 

ma di Associazione: Ù À 
Pagando l’ intera Azione a tutto Aprile è fatto lo sconto del 6 per cento. 

_ Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pietà 

N. 40, e presso | Impresa Franchetti, via Monte Napoleone N. 14, nonchè a 


Municipi, Consorzi Agrori, do 


‘assume 
la provvigione di 





sintor 
smeni 





Udine presso il sig. G. N. Orel Speditore. vessei 
Cividale » Luigi Spezzotti Negoziante. nome; 
Gemona » Francesco di Francesco Stroili Negoziante, un 
Palmanova» Paolo Ballarini Tintore. fettua 
ALA Casa Luttuada fiene in vendita distinti Cartoni originari SÌ 
iapponesi ancora I prezzo pagato da’ suoi i i dé ioà fi 
To ET AO P ne suoi Committenti dél 1868, cioè 
UFFICIO COMMISSIONI de 
° DELLA 4 
ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA No 
Udine, Palazzo Bartolini, enume 
eg ; 
Zolfo per le Vili. ATO 
N termine utile indicato dat manifesto 3 dicembre p. d.- alle prenotazioni per 3 
P acquisto dello zolfo occorribile per le viti nella prossima campagna è proragato i 
sino al 43 aprile p. v. i 
Antecipazione di lire 5.20 per quintale; il restante prezzo (altre lire 20) pa 
gabile alla consegna. 
Riferibilmente ai paragrofi 5 e 6 delle condizioni accennate nel manifesto sud- 
detto, si avvertono i signori committenti che la macinazione dello zolfo venne inco- | i 
minciata col giorno Ai marzo correnie nel molino di proprietà del fornitore signor | Un 
Antonio Nardini, situato presso la strada di circonvallazione fra le porte Gemona e | : 
Pracchiuso, ove ciascun sottoscrittore, che desiderasse ispezionare le relative opera 
zioni di polverizzazione, ha libero l’accesso in ogni ora del giorno, Sid 
—— “Ia 
w ; nel 
Seme-Bachi del Giappone tato re 
pel 18970, . si narrazi 
Importazione diretta Marietti e Prato di Yokohama al prezzo di costo, cella Si versi d 
provigione di lire 2 per cartone. Prenotazioni sino a 30 aprile p. v. verso lire 3? triattis: 
per cartone, altre lire 8 entro giugno, saldo alla consegna. Partecipazione dell'A» © Ohe ter 
sociazione agraria friulana all esame dei rendiconti e ripartizione del semo, Resti dalla i 
tuzione integrale delle somme antecipate nel caso di mancata importazione. n 
OL1o DI MANDORLE PURO ui 
, continui 
LA FABBRICA 0S.MAZZURANA E C- DI BARI fornisce questo importante articolo |‘ te vessa 
farmaceutico in qualilàsempre recente e puraa prezzo che, in vista della favorevole trebber 
sua posizione per l’ aquisto della sostanza prima, offre ia maggior convenienza. (i? mostro ] 
Si eseguiscono Je commissioni prontamente tanto în stagnate quanto în barili US mento; 
di ogni desiderata grandezza. 48 meglio 1 


